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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il movimento degli aeromobili privati e 
delle persone negli aeroporti nazionali aperti 
ail traffico aereo civile è assoggettato al paga
m ento dei seguenti diritti:

a) diritto di approdo, di partenza e di 
sosta o ricovero per gli aeromobili;

b) diritto di im barco per passeggeri.
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Art. 2.

I d iritti di approdo per gli aeromobili 
sono fissati come segue:

1) per gli aeromobili che svolgono a tti
vità aerea internazionale:

lire 800 per ogni tonnellata o frazione 
di tonnellata sulle prim e 25 tonnellate del 
peso massimo al decollo risultante dal certi
ficato di navigabilità;

lire 1.000 per ogni successiva tonnel
lata o frazione di tonnellata;

2) per gli aeromobili che svolgono a tti
vità aerea entro i limiti del territorio  nazio
nale, con esclusione di quelli adibiti ad a tti
vità didattica:

lire 400 per tonnellata o frazione di 
tonnellata sulle prim e 25 tonnellate del peso 
massimo all decollo risultante dal certificato 
di navigabilità;

lire 600 per ogni successiva tonnellata
0 frazione di tonnellata.

I d iritti d i partenza degli aeromobili sono 
uguali a  quelli di approdo. Le m isure dei di
ritti indicate nel presente articolo sono mag
giorate dei 50 per cento quando l'approdo o 
la partenza avvengono nelle ore notturne.
1 d iritti previsti nell presente articolo sono 
dovuti daH’esercente quando l’aeromobile 
svolge attività commerciale e dal p ilo ta  del
l ’aeromobile negli altri casi.

Art. 3.

Ili diritto  per il ricovero o per la sosta 
allo scoperto di aeromobili di qualsiasi tipo 
è fissato in lire 30 per tonnellata o frazione 
di tonnellata del (peso massimo al decollo 
risultante dal certificato di navigabilità e per 
ogni ora o frazione di ora oltre le prim e 
due ore che sono in franchigia.

II d iritto  è dovuto come stabilito all’arti
colo 2, ultim o comma.

Il d iritto  non è dovuto per il ricovero o 
la sosta degli aeromobili negli spazi adibiti 
a p ropria base di arm am ento da ciascuna 
com pagnia aerea.
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Art. 4.

Le esenzioni e le agevolazioni previste 
dall’articolo 4, secondo comma, del decreto 
legislativo dei Capo provvisorio dello Stato 
4 settem bre 1946, n. 88, e dalla legge 27 lu
glio 1967, n. 633, rimangono in vigore fino 
al 31 dicembre 1977.

A decorrere da!l 1° gennaio 1978 le so
cietà di navigazione aerea nazionali eser
centi, in forza di concessioni accordate ai 
sensi deH’articoilo 776 del codice della na
vigazione, servizi di trasporto  aereo di linea 
interni ed internazionali, sono assoggettate 
ai pagamento dei d iritti di cui agli arti
coli 2 e 3 della presente legge nelle se
guenti misure percentuali degli im porti dei 
d iritti fissati per i relativi anni:

anno 1978: 10 per cento;
anno 1979: 20 per cento;

anno 1980: 40 per cento;

anno 1981: 60 per cento;

anno 1982: 80 p er cento.

A decorrere dal 1° gennaio 1983 i diritti 
di cui agli articoli 2 e 3 sono dovuti dalle 
società indicate nei precedente comma nella 
m isura in vigore nel relativo anno.

Art. 5.

Il diritto per l'imbarco passeggeri in voli 
internazionali è fissato in  lire 2.000 per ogni 
passeggero diretto  verso aeroporti di Stati 
esteri.

Il d iritto  non è dovuto quando trattasi 
della continuazione di un viaggio interrotto  
e l'interruzione dipenda dalla necessità di 
cam biare aeromobile o comunque da una 
causa estranea alla volontà del passeggero.

Tale diritto non è dovuto, inoltre, per i 
bam bini fino a due anni, m entre è ridotto  
alla m età per i bam bini fino a dodici anni.

Il d iritto  è dovuto direttam ente dal vet
to re  che può rivalersene nei confronti del 
passeggero incorporandolo nel prezzo del 
biglietto.
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Art. 6.

Il propriet ario dell 'aeromobile è solidal
mente responsabile del pagam ento dei diritti 
previsti dalla presente legge.

I d iritti previsti dagli articoli 2 e 3 non 
si applicano, sotto condizione di reciprocità, 
per gli aeromobili statali stranieri non adi
biti a servizi commerciali.

I diritti previsti dall’articolo 5 competono 
anche all’ente che in virtù  di apposite con
venzioni gestisce l’aerostazione per passeg
geri, anche se questa è costruita su aeroporti 
statali, civili o militari, ove si svolga attività 
aerea civile commerciale.

La tassa erariale istitu ita  con il decreto- 
legge 26 febbraio 1974, n. 47, convertito, 
con modificazioni, nella legge 16 aprile 1974, 
n. 117, compete anche all'ente che, in virtù 
di apposita convenzione, gestisce l'aerosta
zione merci, anche se questa è costruita su 
aeroporti statali, civili o militari, ove si svol
ga attività aerea civile commerciale.

I diritti previsti dàlia presente legge, non
ché la tassa erariale di cui al comma pre
cedente, continuano ad essere devoluti agli 
enti o alla società di gestione, ai sensi delle 
disposizioni contenute nelle singole leggi 
speciali che disciplinano l'affidam ento in 
gestione di interi complessi aeroportuali.

Art. 7.

Le modalità per l'accertam ento, la  riscos
sione e il versamento dei d iritti previsti dalla 
presente legge sono stabilite con decreto dei 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro dei trasporti, di concerto con i Mi
nistri delle finanze e del tesoro.

Con lo stesso decreto sono stabilite le 
m odalità per l 'accertamento e la riscossione 
dei diritti previsti dalla presente legge e 
della tassa erariale istitu ita  con di decreto- 
legge 20 febbraio 1974, n. 47, convertito, 
con modificazioni, nella legge 6 aprile 1974, 
n. 117, spettanti agli enti e alle società che 
(gestiscono interi complessi aeroportuali ov
vero aerostazioni per passeggeri o merci.

Fino all'entrata in vigore del predetto de
creto si provvederà con le m odalità attual
mente vigenti, che si applicano anche ai ge
stori di aerostazioni passeggeri o merci.
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Art. 8.

La m isura dei d iritti previsti dalla pre
sente legge è soggetta a  revisione ogni due 
anni, da  attuarsi con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del M inistro 
dei trasporti, di concerto con i M inistri del 
tesoro e delle finanze, sentita la commis
sione idi cui al successivo articolo 9.

Tale revisione deve tenere conto delle esi
genze di politica tariffaria del settore e del
l'andam ento dei coisti e servizi aeroportuali.

Il decreto di cui al prim o comma entra 
in vigore 90 giorni dopo la data della sua 
emanazione.

Art. 9.

Presso il Ministero dei trasporti è istituita 
una com m issione presieduta dal Ministro 
dei trasporti o da un Sottosegretario da lui 
delegato e com posta dai seguenti membri:

un m em bro del Consiglio superiore del
l'aviazione civile;

due funzionari della Direzione generale 
dell'aviazione civile;

un funzionario del Ministero del tesoro;

un funzionario del Ministero delle fi
nanze;

due esperti in  rappresentanza degli enti 
gestori di aeroporti;

due esperti in rappresentanza dei vet
tori aerei nazionali.

I funzionari dell'Amministrazione dello 
Stato debbono avere qualifica non inferiore 
a quella di prim o dirigente. Le funzioni di 
segretario della commissione sono svolte da 
un impiegato della carriera direttiva della 
Direzione generale dell'aviazione civile.

La commissione è nom inata con decreto 
del Ministro dei trasporti.

La predetta commissione deve essere al
tresì sentita sia per quanto attiene alla de
terminazione e alla modifica delle tariffe re
lative ai servizi di trasporto aereo di linea
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per passeggeri e menci effettuati all’interno 
del territorio  nazionale, sia in ordine alla 
m isura delle tariffe dei servizi di assistenza 
a te rra  degli aeromobili, ai passeggeri, ai 
bagagli e aille merci ogniqualvolta il Mini
stro  dei trasporti ne stabilisce l’am m ontare 
in base alle disposizioni vigenti.

Art. 10.

È abrogata la legge 9 gennaio 1956, n. 24.
La presente legge en tra in vigore 90 giorni 

dopo la  data  della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.


